IL TRIBUNALE ORDINARIO DI NOCERA INFERIORE

SEZIONE FALLIMENTARE

FALLIMENTO

FALL. N. 268/94
ORDINANZA DI VENDITA IMMOBILIARE

CRON. 2496
Il Giudice Delegato

Visti gli atti del procedimento n. 268/94 R.F. e letto il ricorso del Curatore, depositato il 02/11/2006, e pedissequo provvedimento del 08/11/2006, depositato il 09/11/2006 per l’autorizzazione alla vendita dei beni sotto indicati;

Ritenuto che appare opportuno, nel caso di specie, procedere alla vendita senza incanto, con eventuale gara tra più offerenti, e ciò in quanto in tal modo è possibile acquisire offerte irrevocabilmente vincolanti per i partecipanti;

Visti gli artt. 104, 105, 108 l. fall., nonché gli artt. 576 e segg. C.P.C.;

ORDINA

la vendita senza incanto di quanto più avanti descritto, secondo le seguenti modalità:

A.
ACQUISIZIONE DEI PARERI

1. 
il Curatore acquisirà il parere del Comitato dei Creditori e l’assenso degli eventuali creditori ammessi al passivo con diritto di prelazione sugli immobili oggetto di vendita entro il termine di giorni quindici dalla data della presente ordinanza. Qualora non venga manifestato dissenso, procederà agli ulteriori adempimenti fissati con la presente ordinanza di vendita;

B.
MODALITA’ DELLA VENDITA

1.
Le offerte di acquisto dovranno essere presentate in busta chiusa indirizzata alla Cancelleria Fallimenti del Tribunale di Nocera Inferiore, nel periodo intercorrente tra il trentesimo giorno antecedente all’udienza di cui al punto 5 e le ore 12,30 del giorno precedente l’udienza stessa. Sulla busta dovrà essere indicata unicamente la data della vendita e null’altro - né numero o nome della procedura, né il nome dell’offerente né il bene per cui è stata fatta l’offerta né altro-. All’inoltro in Cancelleria, la busta sarà siglata sui bordi da chi la consegna e dal Cancelliere, che vi apporrà anche il numero progressivo relativo alla data di vendita.

2.
La busta dovrà contenere l’offerta di acquisto, indicante:

a
il cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio dell’offerente, recapito telefonico, nonché lo stato civile e l’eventuale regime patrimoniale coniugale;

b
i dati identificativi del bene per il quale l’offerta proposta, come indicati nella presente ordinanza;

c
l’indicazione del prezzo offerto, che non potrà essere inferiore al prezzo base sotto indicato, a pena di esclusione;

d
l’impegno a tenere ferma l’offerta, a norma dell’art. 571 ultimo periodo C.P.C., fino alla data della udienza di cui al punto 5;

e
la dichiarazione, ai fini fiscali, se:

1) è soggetto passivo IVA con diritto alla detrazione IVA in percentuale pari o inferiore al 25%;

2) è soggetto che non agisce nell’esercizio di impresa, arti o professione;

3) è soggetto che agisce nell’esercizio di attività rientrante nell’ambito di applicazione dell’IVA, con diritto alla detrazione di detta imposta in percentuale superiore al 25%.

3.
All’offerta dovranno essere allegati n. 2 assegni circolari non trasferibili intestati alla Cancelleria Fallimentare. Dei due assegni il primo, per un importo pari al 10 per cento del prezzo offerto, varrà a titolo di cauzione; il secondo, per un importo pari al 30 per cento del prezzo offerto, servirà per gli oneri, tributi e spese della procedura. In caso di mancata aggiudicazione, gli assegni saranno restituiti immediatamente dopo l’udienza sotto indicata.

4.
L’offerta di cui sopra è irrevocabile sino alla data della udienza di cui al punto 5. In caso di aggiudicazione l’offerente è tenuto al versamento del saldo prezzo (ovvero l’intero prezzo di aggiudica detratta unicamente la somma anticipata a titolo di cauzione) nel termine di 60 giorni dall’aggiudicazione. In caso di mancato versamento (integrale o parziale) del prezzo dopo l’aggiudicazione, l’aggiudicazione sarà revocata e l’aggiudicatario perderà la somma versata come cauzione a titolo di multa, salvo i maggiori danni. L’offerta, anche nel caso di unico offerente, non dà diritto all’acquisto del bene, restando piena facoltà del giudice di valutare se dar luogo o meno alla vendita.

Le buste chiuse saranno aperte all’udienza del 01/02/2007, alle ore 13,00 che sarà tenuta presso il Tribunale di Nocera Inferiore, sezione Fallimentare, stanza del Giudice delegato ai fallimenti. In caso di più offerte valide, si procederà a gara sulla base della offerta più alta. Le offerte in aumento non potranno comunque essere inferiori alla somma indicata alla sezione C della presente ordinanza per ogni singolo lotto. Il bene verrà definitivamente aggiudicato: a) all’eventuale unico offerente; b) a chi avrà effettuato il rilancio più alto in caso di più offerte; c) a colui che avrà presentato la prima offerta, in base al numero di cui al punto B.l, in caso di assenza di rilanci e con più offerte per il prezzo più alto.

5.
La presente ordinanza sarà affissa per tre giorni consecutivi nell’Albo di questo Tribunale e pubblicata, per una volta sul quotidiano Bric a Brac e sul quotidiano La Città.

6.
La presente ordinanza sarà notificata, a cura del Curatore, a ciascuno dei creditori ammessi al passivo con diritto di prelazione sulle somme ricavate dalla vendita del bene ed ai creditori ipotecari, entro trenta giorni della data della stessa ordinanza.
C.
CONDIZIONI DELLA VENDITA

1. La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, eventuali servitù attive e passive; la vendita è a corpo e non a misura; eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. La presente vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere risolta per alcun motivo. Conseguentemente l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e non conoscibili, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo.

2.
L’immobile viene venduto franco e libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti. Se ancora esistenti al momento della vendita, ne sarà ordinata la cancellazione e l’aggiudicatario provvederà a sua cura e spese e relativi adempimenti.

3 Ogni onere, diritto, tributo e spesa derivanti a qualsiasi titolo dalla vendita saranno a carico dell’aggiudicatario, fatta eccezione per l’Ici, che resterà a carico del Fallimento.

4.
 La proprietà, il possesso ed il godimento del bene saranno a favore ed a carico dell’aggiudicatario, dalla data del decreto di trasferimento, che sarà emesso dopo il versamento dell’intero prezzo e dell’importo delle spese, diritti ed oneri conseguenti al trasferimento.

5.
Per tutto quanto qui non previsto si applicano le vigenti norme di legge.

D.
OGGETTO DELLA VENDITA E PREZZO

Lotto unico: quota pari ad ½ dell’immobile sito in Pagani alla Via S.Francesco n. 65, cortile Parascandolo, costituito da una piccola stanza in primo piano con annessa cucinetta, confinante ad est con rampa della scala di accesso; a sud con beni di Latteo Maria; ad Ovest con cortile comune; a nord con beni Parancandolo Giuseppe. Detto immobile attualmente risulta riportato catasto al foglio 9, mappale 2614 sub 2 e 3284 graffati, Via S. Francesco, piano terra. ctg A/5, cl.2, vani 1,5 – R.C. € 56,65) - occupato.

Prezzo € 3.500,00(tremilacinquecento/00).

Misura minima dell'aumento in caso d'asta in € 300,00
E.
ALTRE INFORMAZIONI

Altre informazioni potranno essere richieste direttamente al curatore fallimentare, Avv. Antonio Del Manto, con studio in Salerno alla Via SS Martiri Salernitani n. 24, telefono 089/220145, fax 089/228411.
Manda alla Cancelleria per gli adempimenti di rito.

Nocera Inferiore, 17.11.2006
IL CANCELLIERE



IL GIUDICE DELEGATO

(f.to Gaspare FIORENTINO)


(f.to Dr. Maria Luisa De Rosa)

